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intervista ad Annamaria Furlan, "La Repubblica", 26 agosto 2019   

  "Un governo che sia in grado di dare una svolta economica 
importante al Paese, nel segno della discontinuità rispetto al passato".  
 Così la Segretaria generale della Cisl Annamaria Furlan in 
un'intervista a Repubblica.        
 "Siamo un Paese con una evasione fiscale e contributiva di 150 
miliardi l'anno - afferma - lì c'e' moltissimo da recuperare.    
 Il tema della riforma fiscale ha tanto appassionato il dibattito 
all'interno dello scorso governo: le risorse recuperate devono essere 
utilizzate per tagliare le tasse a chi le paga, e cioè i lavoratori e i pensionati". 
 Sul taglio del cuneo fiscale ai lavoratori "tutte le organizzazioni 
sindacali, comprese quelle datoriali, si sono espresse in senso positivo, si 
tradurrebbe anche in una spinta importante ai consumi, ma non basta".  
 "Chiediamo di dare risposta alle istanze che abbiamo presentato allo 
scorso governo - aggiunge Furlan - attraverso la nostra piattaforma 
unitaria, messa a punto con Cgil e Uil, e sulla quale abbiamo mobilitato 
centinaia di migliaia di uomini e di donne.       
 Ma i nodi sono rimasti insoluti, mentre le politiche economiche 
messe in atto hanno portato il Paese alla crescita zero.     
 L'Italia ha bisogno di investimenti su crescita, formazione, 
innovazione.           
 E' fondamentale sbloccare le infrastrutture, ferme da troppo tempo, 
per competere sui mercati internazionali".  
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"Serve discontinuità.            
Il nuovo governo dovrà 
sbloccare le 
infrastrutture" 
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APPROFONDIMENTO: Rapporto Svimez 

 

IL PUNTO DI VISTA DELLA CISL 

Dalla Svimez uno scenario molto preoccupante sull’aumento del divario nord-sud. Senza una 

svolta su nuovi investimenti pubblici e privati, lo sblocco delle infrastrutture, lavoro stabile per i 

giovani, servizi pubblici efficienti, non cresceranno i consumi ed il paese. La politica si 

concentri sui veri problemi  della gente”. Lo scrive su twitter la Segretaria generale della Cisl, 

Annamaria Furlan, commentando le anticipazioni del rapporto Svimez.  
“Ci indigna, ma non ci stupisce, la nuova decrescita economica del Mezzogiorno nel 2018, 

annunciata dalla Svimez, che conferma le preoccupazioni lanciate dalla Cisl nella 

manifestazione di Reggio Calabria dello scorso 22 giugno ed espresse al premier Conte lunedì 

scorso” sottolinea a sua volta il Segretario confederale della Cisl Ignazio Ganga, Responsabile 

del Dipartimento Mezzogiorno.                      

“Purtroppo la ripresina accennata negli anni scorsi si è interrotta e si prospetta una nuova 

depressione per l’area che conferma il trend recessivo dell’anno scorso. Svimez attesta la 

diminuzione della domanda interna, l’indebolimento dei consumi, con un preoccupante gap, più 

volte sottolineato dalla Cisl della spesa in capo alla pubblica amministrazione che sui consumi 

finali attesta un ulteriore segno meno portandosi dal -7% dell’anno passato all’attuale -8,6% 

rispetto alla crescita della stessa nel centro nord del +1,4%.          

Gli effetti sempre più gravi continuano a determinare migrazioni dei giovani e il corrispondente 

ulteriore calo demografico determinato dalla sempre bassa e precaria occupazione che continua 

ad escludere le donne ed i giovani.                               

Per la Cisl occorre rompere l’attendismo e mettere in campo un piano articolato che punti alla 

ripresa del Paese che insista su una lotta decisa ai generatori delle diseconomie.                        

Da almeno due anni attendiamo che gli investimenti ordinari siano portati al 34% e resi 

proporzionali rispetto ai 20 milioni di abitanti del sud.                     

Al contrario i cittadini meridionali si trovano a fronteggiare un tale indebolimento delle politiche 

nazionali ed una così scarsa efficacia nel perseguire risultati delle Regioni stesse che determina 

una decisamente minore qualità dei servizi per le persone e di tutte le infrastrutture sociali. Il 

Mezzogiorno dovrà poter contare nella ripresa degli investimenti, lo sblocco della progettualità 

inserita all’interno degli accordi sottoscritti negli anni scorsi fra Stato e regioni del Sud.                 

Così come dovrà essere irrobustita la spesa per i servizi pubblici parificandola, 

proporzionalmente, a quella delle altre regioni del Paese.                                                        

Investimenti sul sistema pubblico che dovranno essere accompagnati da un rafforzamento dei 

servizi a partire da quelli alle persone.  Mai come oggi, il dato Svimez sollecita la necessità di 

ripensare il modello di sviluppo del Mezzogiorno che deve puntare sul rafforzamento anche 

dimensionale dell’impresa meridionale, sull’attrazione di nuova imprenditorialità, investendo sul 

capitale umano e sulla sua riattrazione nelle aree di origine delle centinaia di migliaia di giovani 

che hanno abbandonato il territorio.   

Alla luce dei dati Svimez è parere della Cisl che gli strumenti di sviluppo messi in campo 

dall’armamentario comunitario e nazionale dovranno funzionare all’interno di un quadro di 

insieme che invece manca e sul quale si dovrà insistere per restituire competitività alle aree 

meridionali e insulari del Paese.                       

Abbiamo formulato, anche unitariamente alle altre organizzazioni sindacali, svariate proposte 

per una nuova Strategia per il sud e ci aspettiamo, dopo il recente incontro con il governo, che 

esse vengano rese operative”. 
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A partire da gennaio 2019 l’USI cura una rubrica speciale per i servizi, che uscirà ogni mese. 

Per vedere la News Speciale Servizi, andare in First Class in Rete USI Abruzzo Molise o sul Sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/comunicati-stampa-2/notizie-

interregionali/item/news-letter-speciale-servizi 

Torna su a indice 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/comunicati-stampa-2/notizie-interregionali/item/news-letter-speciale-servizi
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https://www.inas.it/congedi-adozione-affidamento/ 

https://www.inas.it/assegno-maternita-del-comune-stato/ 

https://www.inas.it/assegno-sociale/ 
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Il CAF CISL Informa 
Ferie per colf e badanti, cosa c'è da sapere 

 

 

Ad esempio se ha lavorato per 4 mesi: 26 giorni diviso 12 mesi sono 2,16 giorni al mese, per i 

4 lavorati sono 8,6 giorni di ferie maturate. Le ferie vanno godute per almeno 2 settimane 

nell'anno e le restanti entro i 18 mesi successivi all'anno di maturazione, normalmente nel 

periodo da giugno a settembre, non possono venire pagate con un'indennità sostitutiva se non 

al momento del licenziamento: al termine del rapporto, se vi sono ancora delle ferie residue, 

esse vengono pagate come non godute, in aggiunta alle altre spettanze di fine rapporto e ai 

ratei di tredicesima non corrisposti. La retribuzione spettante per i giorni di ferie è diversa in 

base al tipo di contratto: per i domestici con retribuzione fissa mensile spetta il normale 

trattamento economico, mentre per chi è pagato ad ore spetta una retribuzione ragguagliata 

ad 1/6 dell’orario settimanale per ogni giorno di ferie godute. Chi usufruisce anche del vitto e 

dell’alloggio ha diritto a percepire un compenso sostitutivo convenzionale di 5,61 euro se nel 

corso del periodo feriale soggiorna in un altro luogo. A differenza dei lavoratori subordinati 

però ai lavoratori domestici non spettano le ore di permesso per riduzione d’orario (cosiddetti 

“ROL”) e in sostituzione delle festività soppresse (in gergo “permessi ex festività”). 

 

Scuola- Detrazioni spese di frequenza 

 

 

La disciplina delle ferie è contenuta 
nell’articolo 18 de contratto 
nazionale di Lavoro Domestico, che 
prevede il diritto a 26 giorni lavorativi 
di ferie per ogni anno di servizio 
presso lo stesso datore di lavoro, 
indipendentemente dalla durata e 
dalla  distribuzione dell’orario 
settimanale. Quindi, se il lavoratore 
non ha raggiunto l’anno di servizio, i 
giorni di ferie maturati  saranno  1 
dodicesimo dei 26 giorni di ferie 
annuali per ogni mese di servizio. 

Vi ricordiamo che per il 2019 aumenta da 717 a 786€  

l'importo massimo detraibile per le spese di frequenza a 

scuole dell’infanzia, primarie e secondarie.  

La detrazione è del 19%, quindi si potranno risparmiare 

fino a 149€.  È possibile detrarre anche le spese per 

gite, assicurazioni e altri contributi finalizzati 

all'ampliamento dell'offerta formativa, ma NON le spese 

per l'acquisto dei libri. 
 

Torna su a indice 

https://it-it.facebook.com/hashtag/detrazione?source=feed_text&epa=HASHTAG&__xts__%5B0%5D=68.ARC_W3Kmrnup4yYZX9wfgvSQxFfhrg-79VPE0z4qXFnb1x_ZyTWJI3eUik71U0hbSZPhmVFdVbIqlBSL9TK_d4s0rh3or2re5naxItkW40xCXL2kkbE6vTAAI7kMVmtQe01LazR0K-mk33jI-OPvlG3vulzvg6uMayjVoAtLWLwaTRWAW8Dgt-4cH2jq81lsE3oclbOkXH-s64gGsCHsjo2guZhgaroaSOr4-6awwI4bjfWCku2BmRYzsz4MHhG87OwMZvDjUVjo6gxw-Mb7VLJWMi9wJGfXMT2KT_MLU7CnQz8sOI9hZCuJ4Jx2W8BkVl0sptXipYUynzg9-edezN_tlg&__tn__=%2ANK-R
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La lettera seguente è stata inviata da Michele Petraroia a seguito della scomparsa di Pietro 

Giovannitti, la pubblico per vostra opportuna conoscenza.   

                                                                                                               Giovanni Notaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla cortese attenzione 

Segretario Generale Aggiunto 

CISL ABRUZZO MOLISE 

Gianni NOTARO 

 

E p.c. 

Segretario Generale Nazionale CISL 

Annamaria FURLAN 

 

Segretario Generale FAI CISL 

Onofrio ROTA 

 

Segretario Generale  

CISL ABRUZZO MOLISE 

Leo MALANDRA 

 

Segretario Generale 

FAI CISL ABRUZZO MOLISE 

Franco PESCARA 

 

 

 

Caro Gianni, 

                      lo scorso 3 luglio ci ha lasciato uno dei più bravi dirigenti sindacali molisani, una di 

quelle figure abituate a non alzare mai la voce, a rispettare sempre il proprio interlocutore, a 

muoversi con garbo e a non rinunciare mai al dialogo, al confronto e alla ricerca di una sintesi 

virtuosa. Pietro Giovannitti non amava il frastuono, rifuggiva dalla propaganda e dosava le parole 

per rimarcarne il valore. Prendendomi per mano mi aiutò in tempi lontani a capire l’essenza della 

cultura sindacale della CISL, i riferimenti alla radicalità cristiana e contestualmente alla laicità e 

all’antifascismo, la propensione a entrare nel merito delle questioni e ad evitare le contrapposizioni 

preconcette, e soprattutto la capacità di negoziare all’infinito senza mai demonizzare le controparti 

pur di comporre vertenze e controversie a tutela dei lavoratori ma con il giusto rispetto verso le 

imprese e le loro associazioni. A metà degli anni Ottanta, lo scontro politico e sindacale tra la CISL 

e la CGIL raggiunse il culmine, ma ciò non impedì a Pietro Giovannitti di schierarsi con coraggio 

coi lavoratori del Caseificio Foreste Molisane ( tutti iscritti alla CGIL ) per evitarne il 

licenziamento. Da RSA della CGIL apprezzai l’onestà e la lealtà di un dirigente sindacale che pur 

non avendo alcun iscritto in quell’azienda tenne testa alla protervia della Confindustria su una 

procedura di licenziamento collettivo che consentì all’azienda di mettere fuori poco meno della 

metà del personale, vale a dire tutti coloro che avevano aderito al sindacato. Pietro era prima di tutto 

un sindacalista, e non si stancava mai di ripeterlo anche ai suoi amici più cari che ricoprivano 

incarichi istituzionali o di partito nella DC.                                                                                                    
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La dignità del lavoro non era negoziabile ad alcun livello. Anzi col suo Partito Pietro era ancora più 

intransigente nel chiedere il rispetto per i diritti sociali, contrattuali e di sicurezza per i lavoratori. 

Sia da Segretario Generale della FLAI Molise che da Segretario Generale della CGIL Molise, pur 

attraversando stagioni tormentate per l’unità sindacale, ho condiviso con Pietro Giovannitti 

trattative interminabili e vertenze di estrema complessità che in più occasioni ci hanno visto 

procedere su strade parallele ma mai contrapposte. Il 6 ottobre del 1993 sostenni l’inefficacia di un 

Accordo col Gruppo Arena e nel referendum che ne seguì, i due terzi dei 720 lavoratori votarono 

NO contro la stessa FLAI Nazionale che lo aveva firmato, tant’è che la vicenda finì sul tavolo di 

Bruno Trentin che incaricò Sergio Cofferati nel dirimerla; ma Pietro si rifiutò di recarsi in Tribunale 

a testimoniare in favore dell’azienda nel procedimento che intentai ex-art.28 dello Statuto dei 

Lavoratori. Nel giugno del 1994 a seguito del fallimento del Gruppo Arena, scrivemmo come 

FLAI-FAI-UILA del Molise una delle pagine più belle e meno conosciute della storia recente del 

sindacalismo meridionale. Mettemmo insieme le competenze e le conoscenze di ciascuno di noi, per 

inventarci uno sciopero a rovescio che si protrasse fino a marzo del 1997, quando mettemmo in 

salvo l’azienda con un Accordo Ministeriale in cui venne sancito il passaggio ad una nuova cordata 

imprenditoriale. In pratica definimmo un’alleanza tra lavoratori, allevatori, trasportatori, istituzioni 

locali e commissari liquidatori continuando a produrre pur in assenza di certezze salariali, credito 

bancario e contratti con la grande distribuzione. Non mancarono i momenti di tensione coi 

lavoratori, col sindacato veneto e con parte dei commissari liquidatori, e non nascondo che 

l’esperienza di Pietro e la sua propensione al dialogo anche nelle circostanze più aspre, fu 

determinante. Così come i suoi suggerimenti furono preziosi nella conduzione di un’altra grande 

vertenza gestita e vinta sempre con lo sciopero a rovescio, quella del Pastificio La Molisana di 

Campobasso che oggi è una delle aziende alimentari italiane di medie dimensioni con un trend di 

crescita. Il ruolo pacato ma fermo, responsabile e costruttivo che ha avuto Pietro Giovannitti nel 

sindacato confederale, merita di essere ricordato perchè resti traccia di un esempio, di una 

testimonianza e di una stagione partita con l’avvento del regionalismo che tanto aveva illuso il 

Molise, tanto da far pensare che si ponesse termine a quel trend migratorio che vede sparsi nel 

Mondo un milione di oriundi molisani a fronte di 305mila residenti ( 100mila in meno rispetto al 

1951 ). Viviamo in un’epoca che cancella la memoria, disconosce il passato e allinea tutti al muro 

indistintamente, scolorendo bandiere, umiliando il vissuto di chi si è sacrificato per un ideale, e 

idolatrando pratiche decisorie che negano il valore del dialogo, la funzione del sindacato e la 

ricchezza del pluralismo. Proprio per questo ho avvertito l’esigenza di scrivere a te e agli amici 

della CISL della scomparsa di un bravissimo sarto impegnato a cucire relazioni umane, sociali e 

politiche perseguendo attraverso il sindacato il disegno di una società con meno ingiustizie. Non 

spetta a me che da molisano opero da oltre un anno in Basilicata immaginare che possa essere 

promosso un evento pubblico nella sua Baranello (CB) per ricordare il valore della sua 

moderazione, come modello a cui ispirarsi nel chiasso assordante del nostro tempo; ma sono 

convinto che i suoi due figli emigrati in Toscana e nelle Marche, ne sarebbero fieri così come tutti 

coloro che ne hanno apprezzato la sobrietà, l’educazione e l’integrità. 

Potenza, 30 luglio 2019  

 

 

Michele Petraroia 

   IRES Basilicata 

 

 

 

 

 

Torna su a indice 
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鿰 #Marcinelle, Furlan: ripresa dei flussi migratori rappresenta la vera emergenza meridionale. Accoglienza 
civile e sicurezza sul lavoro sono questioni sempre attuali 
 

“63 anni fa si consumava in Belgio la tragedia di Marcinelle dove morirono 262 lavoratori, di cui 
136 italiani, sfruttati in maniera inumana ed in totale assenza di sicurezza in una miniera di 
carbone. La Cisl non dimentica quella pagina di storia terribile, sempre attuale, che rimane un 
monito per tutti. Non dobbiamo mai scordare che l’Italia è stata e rimane ancora un paese di 
migranti come dimostrano i due milioni di giovani meridionali che hanno abbandonato la loro terra 
d’origine negli ultimi dieci anni. La ripresa dei flussi migratori rappresenta la vera emergenza 
meridionale, che negli ultimi anni si è via via allargata anche al resto del Paese. Sono più i 
meridionali che emigrano dal Sud per andare a lavorare o a studiare al Centro-Nord e all’estero 
che gli stranieri immigrati regolari che scelgono di vivere nelle regioni meridionali. Una accoglienza 
civile per chi è costretto ad emigrare e la sicurezza nei luoghi di lavoro sono questioni sempre più 
attuali sulle quali occorre una maggiore attenzione delle istituzioni, delle parti sociali, di quanti 
hanno responsabilità di Governo come dimostra anche la tragedia di ieri del ghetto de “ 
#LaFelandina “ in Basilicata. Dobbiamo uscire da questa gabbia omertosa, politica e culturale, 
lavorare insieme per garantire agli immigrati che si trovano e lavorano in Italia in tanti settori, 
permessi regolari di soggiorno, tutele contrattuali, trasporti sicuri, abitazioni dignitose. La 
commemorazione della tragedia di Marcinelle ci deve far comprendere, in tutta la sua 
drammaticità, il sacrificio e la difficile scelta di chi è costretto ad emigrare, lasciare i propri cari ed il 
proprio paese per aspirare legittimamente ad una vita migliore e ad un lavoro per sé e la propria 
famiglia. Anche per questi motivi la storia è una fonte d’insegnamento ed un monito per 
comprendere e saper cogliere la sfida che l’immigrazione, come fenomeno globale, offre a tutti 
noi”. 
 
Intervento di Annamaria Furlan 

Torna su a indice 
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Comunicato Stampa 
Sciopero addetti alla Vigilanza 

Pienamente riuscito lo sciopero indetto dai sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl 
e Uiltucs per il rinnovo del contratto nazionale della Vigilanza Privata e dei Servizi Fiduciari 
scaduto nel 2015 e atteso dai 70mila addetti del settore. La protesta, articolata su due giorni a 
livello territoriale con manifestazioni e sit-in davanti le Prefetture, ha registrato a livello nazionale 
una media superiore al 70%, con punte del 100% nel comparto del trasporto valori e del 90% in 
quello della vigilanza fissa.         
 Nonostante le numerose precettazioni operate dalle imprese del settore i lavoratori hanno 
aderito in massa alla mobilitazione finalizzata ad accendere i riflettori sulle condizioni di lavoro in 
uno dei settori dei servizi che opera prevalentemente in appalto, dove le logiche del massimo 
ribasso e del subappalto si riflettono pesantemente sull’orario di lavoro e anche sulle retribuzioni 
esposte al dumping contrattuale.        
 L’elusione delle norme contrattuali e di Legge fa il paio con la proliferazione dei contratti 
pirata che irrimediabilmente riducono diritti e tutele e abbassano drasticamente il corrispettivo 
economico ai limiti della sostenibilità. Sullo sfondo la radicale trasformazione del comparto dei 
servizi in seguito alle recente evoluzione della compagine imprenditoriale (Sicuritalia-Ivri), alle 
recenti acquisizioni nonché dal lungo elenco di aziende cessate per mala gestione, che 
evidenziano una mancanza di controlli puntuali e costanti da parte delle autorità competenti. 
 La Fisascat Cisl rilancia sulla necessità di rinnovare la contrattazione nazionale siglata dalle 
associazioni maggiormente rappresentative e invita le associazioni imprenditoriali di settore Univ, 
Anivip, Assiv, Legacoop Produzione e Servizi, Confcooperative Federlavoro e Servizi e Agci 
Servizi a fare un passo indietro rispetto alle posizioni assunte al tavolo di trattativa, al palo 
nonostante le numerose sollecitazioni dei sindacati. Salario, cambio di appalto, bilateralità, 
contrattazione di secondo livello, classificazione del personale, salute e sicurezza e welfare 
contrattuale sono solo alcune delle rivendicazioni dei sindacati che hanno respinto fermamente le 
proposte imprenditoriali sul mercato del lavoro, sull’orario del lavoro e sul trattamento economico 
della malattia e dell’infortunio, tese per lo più a ridurre i diritti dei lavoratori e ad introdurre una 
flessibilità senza regole gestita ad appannaggio esclusivo delle imprese.   
 «Rinnovare un contratto significa adeguare le norme e la retribuzione ma soprattutto 
riconoscere il ruolo fondamentale che gli addetti del comparto della sicurezza privata svolgono per 
la cittadinanza tutta». 

                                                                                          Stefano Murazzo 

 
Torna su a indice 
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Federazione Lavoratori Poste 

Segreteria Interregionale Abruzzo Molise 

 
Ripresa dopo la pausa estiva 
 
Dopo le vacanze estive, si rientra. Ci aspettano sfide importanti e difficili. Dobbiamo avere 
una partenza tonica e focalizzata. Da subito ci concentreremo sui punti salienti per noi.  
Rinnovo del CCNL. 
Ritornare sul nuovo modello di recapito a giorni alterni è necessario per riequilibrarlo e 
renderlo fruibile. 
Valorizzare l’accordo sulle Politiche attive del Lavoro e dare risposte a coloro che 
aspettano tra troppo tempo la mobilità Provinciale, Regionale e Nazionale. Trasformare i 
contratti part-time involontari, sportellizzazioni, aumentare il numero delle clausole 
elastiche e l’immissione di nuovo personale. 
Valorizzare e rafforzare il territorio. 
Affrontare le problematiche presenti nel settore commerciale, nelle attività degli specialisti, 
con la relativa riorganizzazione nel settore impresa.  
Dobbiamo utilizzare tutti i mezzi di comunicazione per promuovere il coinvolgimento di tutti 
i lavoratori, in modo fattivo e propositivo, per la realizzazione delle nostre proposte.  
Siamo la CISL, Sindacato di PROPOSTE REALI E CONCRETE, disposti a combattere per 
la realizzazione di un mondo migliore fatto a misura d'uomo. 
 
 
IL MESTIERE DEL PORTALETTERE 
 
Mi sono soffermato a vedere un amico e collega portalettere che si rinfrescava con l'acqua 
di una fontanella per trovare refrigerio. Erano le 14,30 e la temperatura era vicina ai 41 
gradi. Io stavo semplicemente camminando ed ero un bagno di sudore, mentre lui stava 
lavorando sotto il sole, consegnava la posta a temperature proibitive. 
Gli ho chiesto:  
"Ma come fai? Ci sono 40 gradi, non si può lavorare in queste condizioni..." 
Mi ha risposto: "Infatti qualche giorno fa un collega è svenuto e lo hanno portato 
all'ospedale. Io ho una famiglia con due figli. Per loro lavorerei anche 24 ore al giorno, per 
farli stare bene e vederli sorridere. Ho la schiena a pezzi e la pelle bollente, ma devo 
lavorare..." 
Sono rimasto senza parole e ho ripreso il mio cammino, ma continuavo a pensare a 
quell'amico, collega e padre di famiglia. 
 Ci sono colleghi che si impegnano quotidianamente e si danno da fare, ma che nessuno 
considera davvero. Non sono degli eroi, non sono dei martiri... chiamiamoli semplicemente 
LAVORATORI che fanno grande la nostra Azienda. 
 

Segretario SLP-CISL Molise 
(Antonio D’Alessandro) 

 
Torna su a indice 
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COMUNICATO STAMPA UNITARIO CGIL CISL UIL 
 

Instabilità Politica - Proposte Unitarie 
 
 
 

CGIL CISL UIL esprimono grande preoccupazione per l’attuale situazione di 
instabilità politica prodotta in pieno periodo feriale che, se non risolta rapidamente, 
può ulteriormente ridurre le condizioni per la crescita del Paese, aggravare la 
situazione economica e sociale di tutto il mondo del lavoro e dei pensionati, non far 
svolgere alcun ruolo al nostro Paese nella costruzione di una nuova Europa 
sociale. 
È il momento della serietà, del pieno rispetto dei principi, dei valori e dei 
comportamenti indicati dalla nostra Carta Costituzionale, nata dalla resistenza e 
dalla sconfitta del fascismo e del nazismo. 
La soluzione della crisi spetta insieme al Parlamento cui spetta votare o sfiduciare il 
governo, al Presidente della Repubblica, garante della Costituzione, cui va tutta la 
nostra stima e il sostegno incondizionato anche nella verifica di una reale possibilità 
di dare un nuovo governo al Paese. 
Occorre che le forze politiche parlamentari pongano al centro delle loro funzioni 
istituzionali gli interessi generali del Paese e del mondo del lavoro e non l’interesse 
particolare di breve respiro, come più volte sollecitate dallo stesso Presidente della 
Repubblica, assicurando in tempi utili un’indispensabile forma di governo ed un 
chiaro indirizzo economico e sociale. È necessario il massimo rispetto per i luoghi e 
i tempi dei processi democratici e per chi li rappresenta per rafforzare i legami di 
solidarietà, per unire e non di dividere il Paese. 
Le innumerevoli vertenze aperte al MISE che riguardano centinaia di migliaia di 
posti di lavoro, il futuro e la qualità del nostro sistema industriale e produttivo, i 
problemi della pubblica amministrazione, del sistema di istruzione e conoscenza e 
della sanità pubblica, il divario crescente tra Nord e Sud, la paralisi dei cantieri 
pubblici per le necessarie infrastrutture materiali e sociali, sono temi che hanno 
bisogno di risposte immediate, di un Governo nel pieno delle sue funzioni e non 
possono più aspettare le alchimie della politica. 
In questo anno CGIL CISL UIL hanno messo in campo una forte iniziativa 
vertenziale e di mobilitazione affinché fosse chiara la necessità che queste priorità 
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fossero rappresentate nelle misure economiche del Governo, si sono assunte la 
responsabilità di indicare e rivendicare soluzioni e proposte capaci di creare lavoro 
stabile, a partire dai giovani, per un nuovo modello di sviluppo ambientalmente 
sostenibile, per una nuova politica economica fondata sulla giustizia sociale in Italia 
ed in Europa. 
Su queste basi abbiamo riempito le piazze con lavoratrici, lavoratori, giovani e 
pensionati di tutto il Paese. 
Ora, alla vigilia di un’importante legge di stabilità e di una necessaria azione ed 
interlocuzione positiva per contribuire a delineare nuove politiche europee che 
escano dalla logica dell’austerità, ribadiamo e sosteniamo la necessità che tutto ciò 
avvenga anche con il coinvolgimento delle parti sociali avendo come obiettivo la 
crescita e la creazione di lavoro stabile con diritti pieni ed esigibili. 
Ciò per noi significa continuare a sostenere che l’unica strada percorribile è 
definire: 
- Un piano straordinario di investimenti pubblici in infrastrutture, reti, manutenzione 
del territorio, a partire dal Mezzogiorno, con un chiaro sostegno ad una nuova 
economia verde e che il tutto sia scomputato dai vincoli del patto di stabilità; 
- una riforma fiscale fondata sul principio della progressività che riduca le tasse al 
lavoro dipendente e ai pensionati; 
- una vera lotta all’evasione fiscale ed al lavoro nero ed un contributo contro le 
diseguaglianze; 
- il rinnovo dei contratti nazionali pubblici e privati ed il riconoscimento del loro 
valore erga omnes, la detassazione degli aumenti salariali ed il superamento dei 
contratti pirata; 
- riforma della pubblica amministrazione e assunzione di personale in tutti i 
comparti pubblici a partire dalla sanità; 
- una nuova politica industriale che indirizzi i processi di innovazione, di crescita 
dimensionale delle imprese, garantisca il diritto permanente alla formazione e metta 
al centro la salute e la sicurezza sul lavoro; 
- una nuova politica della cultura e del turismo asse di crescita per un paese quale 
l’Italia; 
- una vera riforma delle pensioni che dia un futuro ai giovani, risponda ai bisogni 
delle donne e riconosca i lavori più disagiati. 
È su questi contenuti che secondo noi si deve sviluppare la discussione e per 
quanto ci riguarda, com’è nella storia del nostro Paese, siamo pronti al confronto e 
a sostenere queste posizioni per affermare la democrazia e la dignità del lavoro. 
 
Roma 13 agosto 2019 
 
Le segreterie nazionali di CGIL CISL UIL 
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VERTENZA GAM/SOLAGRITAL 

 
 

 

Si è svolta nella mattinata il 26 agosto presso Palazzo Colagrosso a 
Bojano l’assemblea dei lavoratori Gam per fare il punto della situazione della 

vertenza.  
All’assemblea oltre i rappresentanti di Cgil Cisl e Uil erano presenti anche  

i deputati e i consiglieri regionali 5 Stelle, il sindaco di Campobasso e il 
presidente della Commissione Lavoro della Regione Molise. 

Durante l’assemblea sono state evidenziate le problematiche che 
affliggono la vertenza e messo in luce la scadenza del 4 novembre (ormai 

prossima) di tutti gli ammortizzatori sociali. 
Si è ribadito che sulla vertenza Gam si regge il principio dell’area di crisi 

complessa che può e deve essere uno strumento di rilancio non  solo della 
filiera avicola ma di tutto il territorio interessato e quindi l’importanza di non  

perdere i finanziamenti già stanziati. 
Si è evidenziato che a distanza di anni la Regione Molise ancora non ha 

provveduto ad effettuare la profilazione dei lavoratori e che le politiche attive 

per il lavoro sono a tutt’oggi ferme al palo. 
Il sindaco di Campobasso ha dichiarato la sua totale disponibilità 

nell’attivare le borse lavoro che potrebbero essere d’aiuto almeno per i 
lavoratori residenti nel capoluogo di Regione. 

Come CISL abbiamo fatto appello alle forze politiche affinché si facessero 
promotori con il Ministero dello Sviluppo Economico nel cercare di trovare una 

soluzione nel più breve tempo possibile per i lavoratori e che si impegnassero 
nel caso in cui Avicola Vicentina  volesse definitivamente abbandonare il 

progetto di realizzare il macello nel territorio bojanese di prestare la stessa 
attenzione e lo stesso impegno con cui il Ministero si è adoperato per il 

salvataggio dei lavoratori di Pernigotti trovando un’alternativa. 
 

 
         Maria Pallotta 

 
              Segretaria USI Cisl  

                                Delega Politiche Agroalimentari 
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Tokyo, 29 agosto 2019 - “Combattere tutte le forme di disuguaglianza e quindi 

promuovere il buon lavoro deve rappresentare un obiettivo politico dei Governi del G20 

per garantire dignità e reale libertà alle persone, la creazione di valore sociale per le nostre 

comunità ed una migliore distribuzione dei diritti di cittadinanza, di opportunità e della 

ricchezza prodotta”. È quanto ha sottolineato oggi la Segretaria Generale della Cisl, 

Annamaria Furlan, a Tokyo nel suo intervento al Summit “Labour 20”, la  riunione dei 

sindacati dei paesi del G20, in cui verrà presentata una dichiarazione per il vertice dei 

Ministri del lavoro che si terrà a Matsuyama dal 1 al 2 settembre.  

“Da troppi anni, a fronte della crescente globalizzazione della finanza e del commercio 

senza validi contrappesi, è diminuita la qualità del lavoro e della vita delle persone”, ha 

ricordato la leader Cisl. “La crisi esplosa nel 2008 è figlia di queste contraddizioni e dopo 

avere distrutto i risparmi ed i posti di lavoro di milioni di donne e uomini, ha aggredito i 

sistemi di protezione sociale. In altre parole, è cresciuto a dismisura il potere di pochi 

rispetto ai tanti e dei capitali speculativi rispetto alla vita delle persone. È giunto il tempo 

che questa distanza venga concretamente colmata- ha aggiunto la Furlan- anche perché 

siamo all’alba di una grande trasformazione tecnologica, che se non orientata, potrebbe 

aumentare ulteriormente le già notevoli e crescenti disuguaglianze”. Per la leader Cisl “per 

ridare centralità al lavoro, occorre definire un nuovo contratto sociale nel quale prevedere 

nuove regole di cittadinanza, strumenti universali di protezione sociale realizzabili anche 

in forme sussidiarie e la valorizzazione della contrattazione collettiva, che meglio di 

qualsiasi altro strumento sa mediare le istanze produttive e del lavoro coniugandole. 

Bisogna disinnescare le forme di dumping sul lavoro che scatenano una corsa al ribasso 

sulla qualità e dignità dello stesso”. Alla politica ed ai ministri del lavoro del G20, che si 

riuniscono in questi giorni con l’ambizione di rappresentare una forma evoluta di 

Governance Globale, la Furlan chiede perciò di “confermare la buona prassi che si è 

andata consolidando negli ultimi anni, ma anche di includere definitivamente e 

strutturalmente la rappresentanza del lavoro nell’architettura istituzionale del forum, 

rendendola una interlocuzione stabile”.  

Furlan ha ricordato anche come in Italia la contrattazione collettiva copre l’85% delle 

lavoratrici e dei lavoratori, garantendo loro diritti retributivi, normativi, previdenziali ed 

assistenziali. “È questa la strada per assicurare la dignità alle persone ed una gamma di 

tutele che nessun salario minimo potrà mai garantire: per questo stiamo appunto chiedendo 

di estenderla anche agli ambiti oggi non ancora raggiunti. Non servono, quindi, misure 

indistinte imposte per legge, ma piuttosto sostegni legislativi alla diffusione della libera 

rappresentanza sindacale ed alla crescita della contrattazione collettiva, che per ragioni di 

conoscenza e prossimità sa realizzare migliori condizioni di protezione e sviluppo”. 

Furlan  al Summit Labour 20 
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Notizie sul Sito della CISL Nazionale 

 

 

Meeting Rimini. Furlan: "Occorre un cambiamento vero nella politica economica" 

 

https://www.cisl.it/primo-piano/13828-meeitng-rimini-furlan.html  
 

-------------------------------------------- 
 

Governo. Furlan: "Ora pieno sostegno e fiducia nel Presidente Mattarella quale garante della 

Costituzione" 

https://www.cisl.it/primo-piano/13827-governo-furlan-ora-pieno-sostegno-e-fiducia-
nel-presidente-mattarella.html 
  

-------------------------------------------- 

 

Visita il sito della Cisl Abruzzo Molise 

www.cislabruzzomolise.it 
 

https://www.cisl.it/primo-piano/13828-meeitng-rimini-furlan.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13827-governo-furlan-ora-pieno-sostegno-e-fiducia-nel-presidente-mattarella.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13827-governo-furlan-ora-pieno-sostegno-e-fiducia-nel-presidente-mattarella.html
http://www.cislabruzzomolise.it/
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Governo. Cgil, Cisl, Uil: "Le forze politiche parlamentari pongano al centro delle loro 

funzioni istituzionali gli interessi del Paese e del mondo del lavoro” 

https://www.cisl.it/primo-piano/13821-governo-cgil-cisl-uil-grande-preoccupazione-
per-l-attuale-situazione-di-instabilita-politica-le-forze-politiche-parlamentari-
pongano-al-centro-gli-interessi-del-paese-e-del-mondo-del-lavoro.html  
 

-------------------------------------------- 
 

Terziario. Controlli Gdf località turistiche, Guarini (Fisascat Cisl): "Sindacato in campo per 

contrastare illegalità e favorire l’emersione lavoro nero e sommerso" 
 

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13830-terziario-controlli-gdf-
localita-turistiche-guarini-fisascat-cisl-sindacato-in-campo-per-contrastare-illegalita-
e-favorire-l-emersione-lavoro-nero-e-sommerso.html  
 

-------------------------------------------- 
                                                                                                           

Incontro a Palazzo Chigi su Lavoro e Welfare. Sbarra: “Aspettiamo il Governo alla prova 

delle proposte concrete. Va ampliato il confronto a istruzione, p.a, previdenza, infrastrutture, 

politica industriale”                              

 

https://www.cisl.it/primo-piano/13794-incontro-a-palazzo-chigi-su-lavoro-e-welfare-
sbarra-aspettiamo-il-governo-alla-prova-delle-proposte-concrete-va-ampliato-il-
confronto-a-istruzione-p-a-previdenza-infrastrutture-politica-industriale.html                                                                   
 

-------------------------------------------- 
                
Istruzione. Gissi (Cisl Scuola): "il ruolo del personale Ata fondamentale per una scuola di 

qualità"            

           

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13813-istruzione-gissi-cisl-
scuola-il-ruolo-del-personale-ata-fondamentale-per-una-scuola-di-qualita.html  
 
                --------------------------------------------    
              

Istruzione. Sindacati: "Decreto precari, un primo passo avanti importante. Ora la politica si 

assuma la sua responsabilità"           

 

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13806-istruzione-gissi-cisl-scuola-decreto-

precari-un-primo-passo-avanti-importante-ora-la-politica-si-assuma-la-sua-

responsabilita.html                                                                                                                     

 

Banche. Unicredit, First Cisl: "Mustier ambiguo, anche i mercati lo bocciano"  

          

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13805-banche-unicredit-first-cisl-mustier-

ambiguo-anche-i-mercati-lo-bocciano.html         

 

-------------------------------------------- 

https://www.cisl.it/primo-piano/13821-governo-cgil-cisl-uil-grande-preoccupazione-per-l-attuale-situazione-di-instabilita-politica-le-forze-politiche-parlamentari-pongano-al-centro-gli-interessi-del-paese-e-del-mondo-del-lavoro.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13821-governo-cgil-cisl-uil-grande-preoccupazione-per-l-attuale-situazione-di-instabilita-politica-le-forze-politiche-parlamentari-pongano-al-centro-gli-interessi-del-paese-e-del-mondo-del-lavoro.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13821-governo-cgil-cisl-uil-grande-preoccupazione-per-l-attuale-situazione-di-instabilita-politica-le-forze-politiche-parlamentari-pongano-al-centro-gli-interessi-del-paese-e-del-mondo-del-lavoro.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13830-terziario-controlli-gdf-localita-turistiche-guarini-fisascat-cisl-sindacato-in-campo-per-contrastare-illegalita-e-favorire-l-emersione-lavoro-nero-e-sommerso.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13830-terziario-controlli-gdf-localita-turistiche-guarini-fisascat-cisl-sindacato-in-campo-per-contrastare-illegalita-e-favorire-l-emersione-lavoro-nero-e-sommerso.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13830-terziario-controlli-gdf-localita-turistiche-guarini-fisascat-cisl-sindacato-in-campo-per-contrastare-illegalita-e-favorire-l-emersione-lavoro-nero-e-sommerso.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13794-incontro-a-palazzo-chigi-su-lavoro-e-welfare-sbarra-aspettiamo-il-governo-alla-prova-delle-proposte-concrete-va-ampliato-il-confronto-a-istruzione-p-a-previdenza-infrastrutture-politica-industriale.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13794-incontro-a-palazzo-chigi-su-lavoro-e-welfare-sbarra-aspettiamo-il-governo-alla-prova-delle-proposte-concrete-va-ampliato-il-confronto-a-istruzione-p-a-previdenza-infrastrutture-politica-industriale.html
https://www.cisl.it/primo-piano/13794-incontro-a-palazzo-chigi-su-lavoro-e-welfare-sbarra-aspettiamo-il-governo-alla-prova-delle-proposte-concrete-va-ampliato-il-confronto-a-istruzione-p-a-previdenza-infrastrutture-politica-industriale.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13813-istruzione-gissi-cisl-scuola-il-ruolo-del-personale-ata-fondamentale-per-una-scuola-di-qualita.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13813-istruzione-gissi-cisl-scuola-il-ruolo-del-personale-ata-fondamentale-per-una-scuola-di-qualita.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13806-istruzione-gissi-cisl-scuola-decreto-precari-un-primo-passo-avanti-importante-ora-la-politica-si-assuma-la-sua-responsabilita.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13806-istruzione-gissi-cisl-scuola-decreto-precari-un-primo-passo-avanti-importante-ora-la-politica-si-assuma-la-sua-responsabilita.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13806-istruzione-gissi-cisl-scuola-decreto-precari-un-primo-passo-avanti-importante-ora-la-politica-si-assuma-la-sua-responsabilita.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13805-banche-unicredit-first-cisl-mustier-ambiguo-anche-i-mercati-lo-bocciano.html
https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13805-banche-unicredit-first-cisl-mustier-ambiguo-anche-i-mercati-lo-bocciano.html
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Cantieri. Due operai morti su A14, Turri (Filca Cisl): “Con traffico chiudere i cantieri, la 

sicurezza è la priorità” 

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13798-cantieri-due-operai-morti-
su-a14-turri-filca-cisl-con-traffico-chiudere-i-cantieri-la-sicurezza-e-la-priorita.html  

 
-------------------------------------------- 

Istruzione. Gissi (Cisl Scuola): "Dalla sindaca di Monfalcone proposte inquietanti e senza 

fondamento di legittimità" 

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13796-iscruzione-gissi-cisl-
scuola-dalla-sindaca-di-monfalcone-proposte-inquietanti-e-senza-fondamento-di-
legittimita.html  

-------------------------------------------- 

Metalmeccanici. Apetino (Cisl): "Honeywell. Finalmente passo decisivo, lo stabilimento di Val 

di Sangro ceduto alla società Baomarc" 

https://www.cisl.it/notizie/news-categorie-e-servizi/13789-metalmeccanici-apetino-cisl-

honeywell-finalmente-passo-decisivo-lo-stabilimento-di-val-di-sangro-ceduto-alla-societa-

baomarc.html  
 

-------------------------------------------- 

Istruzione. Gissi (Cisl Scuola): "Sulle misure per i precari si faccia garante il Premier Conte 
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